Les vcrtus des eaux mineratei dans le traitement 
des maladies, ont un rapport direct avec les e'lémetis 
qui les constiluent. 

Alibert. Eaux Miner, prolegom. xiv. 
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AVVERTENZA 



L'illustriss. Sig. Cav. Arcliialro Luigi del Pitotà, 
Proposto dell'I, e R. Collegio Medico Fiorentino, fra le 
altre cose dio oflicialmentc partecipava al proprieta- 
rio dell'Acqua della Fortuna, sotto di 10 Maggio cor- 
rente cosi si Esprimeva. 

Il Ministero dell'Interno in risoluzione della 
richiesta da VS. Iltustriss. avanzata, per ottenere ti 
permesso di porre tn commercio l'Acqua Minerale 
Purgativa da Lei teste scoperta e denominata della 
Fortuna, cista fonatisi fatta dal Prof. Antonio Tar- 
ctosi Tozzrrn, e relativamente il parere di questo Col- 
legio Medico, ha approvato che {Acqua medesima renga 
posta in circolazione, alle condizioni che i recipienti 
coi quali terrà venduta siano muniti di un marchio 
a sigillo indicativo la provenienza ec. 

Or dunque, il proprietario medesimo, mentre 
avverte, secondo quanto é stato scritto e pubblicato 
dall'esimio Prof. Antonio Targioni Tozzetti, clic l'acqua 
della Fortuna è di tal composizione, che non soffre 
il minimo deperimento o alterazione col tempo; clie 
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può trasportarsi ovunque anche a grandi distanze 
senza che sperda le sue proprietà medicinali, protesta 
che il marchio o sigillo qui figurato in color rosso 
è, e sarà l'unico del quale anderanno muniti tutti 
indistintamente i fiaschi dell' acqua che sortiranno 
(per esser messi in commercio) dal suo Stabilimento, 
e che si debba intendere e ritener per falsificata, 
qualunque partita di acqua si vendesse sotto il no- 
me della Fortuna, senza esser munita del sigillo 
medesimo. 




Località dell'Acqua minerale purgativa 



pianeggiatile, che resta alle falde di Montecatini iti 
Val di Nievole, c quasi nel centro della quale sono 
situati i tanto celebrati lìagni di quello stesso nome, 
rigurgita di sorgenti feracissime, chu danno acque 
minerali di graduale effetto, e delle quali molte sono 
già in uso da più o meno lungo tempo. 

Sebbene tutte provengano da una slessa for- 
mazione di terreno, ed abbiano una pressoché me- 
desima origine, ed un complesso di principj miuera- 
lizzatori quasi identici , pure non poco variano 
per le proporzioni di questi, e per la loro naturale 
temperatura, da costituire delle differenze molto ap- 
prezzabili nell'uso terapeutico che di esse può farsi. 

L'Acqua della Fortuna è stata di recente sco- 
perta in un campo a non gran distanza dallo Stabi- 
limento Regio deile Terme Leopoldine al N-E da 
questo, ed anche prossima alla sorgente dell'acqua 
delle Tamerigi, colla quale ha una grande analogia, 
tanto per la composizione, clic per gli effetti medi- 
cinali. 



della Fortuna. 




I non piccolo tratto di campagna quasi 



Sgorga, corno moltissime altre di quella cam- 
pagna, da un terreno argilloso dì sedimento, su 
cui riposa uno strato di terreno tufaceo - siliceo- 
argilloso , e contenente poco calcareo; il quale forma 
il ripiano o superficie esteriore di quelle campagne, 
e serve alla coltivazione delle viti, dei cereali; e 
delle altre biade. 

Lo spazio del terreno, dentro al quale si 
trovano riunite le polle dell'acqua della Fortuna, 
è dell'estensione di 32,000 braccia quadrate, ed è 
stato ridotto elegantemente a boschetto, con viali per 
passeggiarvi all'ombra, e ^attenervisi deliziosamente 
anebe nelle oro calde del giorno, e ciò per rendere 
quel luogo più ameno e gradito a quelli cui piacerà 
concorrervi, per sperimentare i benefici effetti di 
quest'acqua minerale. 

L'accesso vi è facile e comodo, essendoché 
dalia via la quale poco sopra alla cbicsa dei Bugni 
di Montecatini, diramandosi dalla strada R. Postale 
fra Pistoia e Poscia Terso Settentrione, conduce alla 
Regia Fabbrica del Bagno Mediceo, altrimenti detto 
del Rinfresco, si diparte uno spazioso viale alberalo, 
che mette in comunicazione diretta col nuovo Sta- 
bilimento della Fortuna. 

Per servire poi alla comodità di coloro che 
amano ricorrere a passare quest' acqua purgativa, 
è stato fabbricato un conveniente edilìzio; nel quale 
due apposite sale sono destinate per il trattenimen- 
to dei ricorrenti che possono bever F acqua ebe si 
attinge li sul posto al cratere. Di più eziandio vi 
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sono riunito altre comotlilj, per il servizio i i ■■ spe- 
dizioni fuoraviu 1 il acqua, del necessario magazzi- 
naggio, e di quanto altro può occorrere per l'esalto 
disimpegno nel servizio, cui soq destinali consimili 
Stabilimenti, meritamente da considerarsi di beoelizio 
pubblico sanitario. 

Dentro al ridetto fabbricato, Cacgua della For- 
tuna è slata allacciata a regola d'arte cou ogni 
diligenza e cautela, per mantenerla perenne e pur- 
gata. Al qua) proposilo giova avvertire, die con- 
temporaneamente ■ili' allacciamento delle polle mine- 
rali, è stalo eseguito attorno a queste un bene inteso 
lavoro, per separare le acque piovane o d'iufdtrumen- 
lo, le quali senza questa importante cautela, avreb- 
bero potuto mescolarsi all'acqua minerale, e renderla 
or più or meno allungata , da indurre una certa 
variabilità nei suoi effetti medicinali. Cosi e siala 
assicurala con questa importarne operazione la ori- 
ginaria bontà e purezza costante dell'Acqua della 
Fortuna. 



L'analisi chimica dell' Acqua delia Fortuna 
eseguita dal chiarissimo Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, e il di lui parere intorno alle di lei mediche pro- 
prietà convalidato dal Prof. Gioacchino Taddci (1) sa- 
rebbero senza dubbio per il pubblico sicura guaren- 
tigia per usarne; pur nonostante il proprietario va 
lieto di pubblicare gli ufficiali documenti rilasciali al 
Collegio medico fiorentino dai primurj Clinici dell'Arci- 
spedale di S. H. Nuova all'appoggio dc'quali l'I. e R. Go- 
verno ne ha permessa la vendita e libera circolazione. 

Crede infine suo dovere di non omettere le at- 
testazioni degli sperimenti con tale acqua istituiti da 
altri rispettabili esercenti l'arte salutare, onde sempre 
più convalidare l'efficacia di essa. 

(ti 11 10 Maggio m,mtc 1813 l'egregio Pwfcssote Mrinm =1 impeti* 
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murili», Si*. Propano JH Collegio Htdiro Pìormliim 



o speri mentala l'Acqua della Fortuna eopra 
selle diversi malati, il cui numero 0 certamente suf- 
liccute pi:r riconoscere la sua viriti purgativa. Risul- 
talo ■ che essa gode realmente di una Manda efli- 
cacia purgativa, la quale ha effetto diuicilmentc quan- 
do l'Acqua 0 data alla dose di tre libbre; abbastanza 
prontamente si, ma solo per due o tre mosse di corpo 
quando si somministra alla doso di quattro libbre; 
sempre senza dolori, inquietudini ed altro molestie 
dell'infermo. In un individuo non produsse per quattro 
pomi alcuno effetto, nei quali fu data a libbre tre 
ogni giorno, e solo seguirono alcune evacuazioni nel 
quinto giorno, in cui furono amministrato cinque 
libbre dell'Acqua suddetta; ed allora pure esse accad- 
dero senza dolori. In uoa giovane adulta da mesen- 
lerìtide lenta con lieve diarrea, non accrebbe e non 
diminuì lo deiezioni alvine ne apportò dolori, né in 
una parola produsse alcun sensibile otTetto. Con- 
cluderei che I' Acqua della Fortuna è realmente 
fumila di mite virtii purualiva, che non ha altitudine 
a generare facilmente i lormini addominali, c che 
ancora, ove il tubo intestinale si potè supporre alquan- 
to irritato, non accennò di accrescere l'irritazione. 

Firenze 2 Maggio 1853. 

Deviti iss. Scri i Iure 
Maurizio Butalini 
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Illustrissimo Sig. Proposto 



er sodisfare all'onorevole incarico affidatomi 
di provare nelle Malate della mia Clinica l'acqua sa- 
lina detta della Fortuna, ho di questa usato in molto 
numero di quelle, ed altresì nei neonati. L'azione pur- 
gativa, quantunque blanda, è su lucente mente efficace 
data nelle gravide e nelle puerpero quell' acqua alla 
dose di due o tre libbre. Generalmente con due lib- 
bre ho ottenute una o due scariche alvine, senza do- 
lore od incomodo di coloro che ne bevvero, più ra- 
ramente ho dovuto per ciò ottenere, giugnere a pre- 
scriverne tre o quattro libbre. Anche somministrata 
nelle malate di Flogosi addominale, non ho notato 
che il di lei uso tornasse nocevole per lo stato flogi- 
stico. Un pregio peraltro importante di quell'acqua, 
è di essere di un sapore non ingrato; perlochè data 
a bevere a piccole cucchiaiate ai Neonati-, non vi si 
sono questi ricusati; e la dose di due o tre cucchiaj 
da tavola, è stata sufficente a purgarli. 

Dai molti sperimenti adunque da me fatti e per 
lungo tratto di tempo in questa Clinica Ostretica dello 
I. e R. Arcispedale di S. M. Nuova da me diretta, 
risulta evidente l' azione purgativa di quell' acqua 
della Fortuna azione blanda si, ma efficace e suflì- 
cente, immune dal pericolo di produrre irritazione 
nelle vie gastro-enteriche, quando sia data alla dose 
ridetta nei casi ordinarii. 

Li 23 Aprile 1853. 

DmUn-OUlipUo, fortini* 
Prof. Pietro Vannoni 
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Illustrissimo Sig. Proposto 



a sfogo della commissione ricevuta da VS 
Illustrisi, con I " ^ _ . ■ i - Officiale del 18 Marzo decorso, 
ii i infrascritti Medici primarj di turno nel presente 
semestre nell'I, e R. Arcispedale di S. M. Nuova, ab- 
biamo sottoposto ad esperimento su diversi individui, 
taDto dell'uno ebe dell'altro sesso, degenti tra gli 
infermi alla nostra cura affidali, quell'Acqua minerale 
purgativa detta della Fortuna, ctie sgorga presso le 
Terme l.eopoldinc di Montecatini in Val di NIevole, 
ed abhiamu veduto ebe corrisponde bene all'indica- 
zione del Medico, quando si adopri come purgativa, c 
ebe devesi considerare come di un efticacia media fra 
l'Acqua delle Tamcrigi o l'Acqua della Torretta, il 
che non può essere altrimenti, essendo quasi media 
la sua costituzione chimica, corno resulta dall'accu- 
ratissima analisi fatta dal Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, la di cui relazione ci e stata presentala per 
nostra i.-truiioue. 

li 8 Aprite 18K3- 

[!cinl. Oliti. Servi [uri 
Carlo Calamandrei 
Cherubino Cecconl 



( I inutili Coriificati di rarj distali nuda, ma ititi poni per ori™ allibato ) 



Firenze a dì 8 Maggio 1853. 

Avendo il sottoscritto sperimentato in diversi indi- 
vidui l'effetto purgativo dell'acqua minerale salina della 
Fortuna, ha potuto assicurarsi, che questa acqua pro- 
duce un effetto sicuro e piacevole alle dosi solite delle 
altre acque congeneri. 

Dott. G. Bàkzellotn 



Firenze 15 Marzo 1853. 

Certificasi da me sottoscritto di avere ordinato in 
diverse famiglie ed in Yari Conventi, e Monasteri, l'a- 
cqua della Fortuna e di averla ritrovata attivissima 
anche in poca quantità nelle fisconie intestinali, in- 
gorghi epatici e nei gastricismi, procurando sgravi in- 
testinali copiosissimi, senza cagionare sconcerti gene- 
rali, nausee etc. Ed in fede oc. 

Dott. Raffaeux> Briganti 



A dì 19 Aprile 1853. 

Attestasi da me sottoscritto medico chirurgo eser- 
cente in questa citta di Firenze, come varie volte è 
slato da me consiglialo l'uso dell'acqua minerale pur- 
gativa detta della Fortuna, ritrovala presso le terme 
Leopoldine di Montecatini in Val di Nievole, in casi di 
affezioni gastrici»:, c di averla ritrovata efficace mezzo 
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n vincere simili infermità, impiegala come comune- 
mente si amministra quella già conosciuta sotto il 
nome- della Torretta. 

in fede di che ho rilasciato il presente. 

Dott. Cesabe Cura Medico-Chirurgo 



Firenze !> Maggio 1 853'. 



Invitato il sottoscritto Medico ad esperimcnlare 
nella sua pratica l'acqua purgativa della fortuna, re- 
centemente scoperta nel vasto perimetro dei bagni di 
Montecatini, ricco di altro molte di simil genere, può 
per debito di giustizia, e cose e mio sa in ente assicurare: 
che in dodici individui, di età, sesso, e temperamenti 
diversi, con lullj diligenza amministrata ha sempre cor- 
risposto per la su.i aziono purgativa alla modica dose 
dei due ai quattro bicchieri e non piti. Che lo deiezioni 
ventrali sono sempre state sollecite, abbondanti, e sen- 
za dolori, e che lo stomaco non ba quindi risentilo al- 
cun notevole disturbo, ritrovandosi anzi le persone me- 
glio disposte di appetito e con successiva più Tacite 
digestione: che il di lei sapore non disaggradevole, e 
la discreta quantità eoo la quale produce il suo e Hello, 
ne agevola l'uso nello persone eziandio lo meno di- 
sposte ad ogni genere di medicatura. Tanto per la ve- 
rità ec. 

Paolo Cromi ucci 



Firenze a dì 25 Aprile 1853. 



Certificasi da me sottoscritto medico fisico di que- 
sta Città, dì avere sperimentata l'acqua purgatila delta 
della Fortuna, presso le terme Leopoldine dì Monte- 
catini in Valdinievole, e di aver ritrovata la detta 
acqua, di veruna impressione disgustosa al palato, di 
veruna sensazione molesta allo stomaco, ne at tubo 
intestinale durante la di lei azione. Queste favorevoli 
osservazioni lo sono state, tanto nel caso di essere 
stata ammininistrata come passante, o assolutamente 
purgativa nella dose non maggiore di un mezzo fia- 
sco; come risolvente gl'infiltramenti dei visceri addo- 
minali, nella dose di 12 fino alle 18 once di libbra 
toscana per mattina, sospendendola un qualche giorno, 
o diminuendone la dose, osservala che sia la genero- 
sità dell' azione sul tubo intestinale; e finalmente 
come atta a riordinare le quotidiane funzioni intesti- 
nali, per causa di soverchia stitichezza, nella dose di 
once 10 di libbra toscana per mattina a stomaco vuoto, 
fintantoché la stitichezza non è superata, avvertendo 
dì non lasciarla improvvisamente , ma diradandone 
V uso quotidiano. Da questi resultati non estesi nella 
limitatezza del tempo, dopo che ne incominciai la pre- 
scrizione, ho potuto rilevare, che l' acqua detta For- 
tuna presa in linea purgativa, risparmia il peso e la 
distensione allo stomaco della metà di un fiasco di li- 
quido fatto il confronto con l'acqua del Tettuccio; am- 
ministrata come deostruente nella dose avvertita su- 
pera nel resultato V acqua del Tettuccio ridetta. L' a- 
cqua della Fortuna finalmente nella dose di dieci once 
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ristabilisce l' online delle quotidiane funzioni dell'in- 
testino, vincendo l' inaridimento delle materie fecali, 
mentre l'acqua del Tettuccio in dose sì limitata il più 
delle volte o non agisce, o passa per la via della Ves- 
sica. 

Dott. Carlo Fabbri 



Firenze H Marzo 18B3. 

Dietro ripetuti esperimenti fatti in considererò! 
numero di malati, non meno che in se stesso e in di- 
versi individui della propria Famiglia, è al sottoscrìtto 
Medico resultato a chiara ed incontrastabile evidenza, 
che l'acqua Minerale delta della Fortuna, possiede, 
fra quante al giorno presente se ne usano, le meglio 
attive, meno sgradevoli, e più efficaci proprietà pur- 
gative e depuranti; In fede ec. 

D. F. Ermanno Fium 



Firenze a dì 23 Aprile 1863. 

Dichiaro io sottoscritto Medico di avere in varj 
individui ed in diversi stati morbosi esperimentata l'a- 
cqua Minerale della Fortuna, e di avere verificata la 
sua azione purgativa senza produrre alcuno sconcerto. 
La dose da me somministrata è stata da due ai quat- 
tro bicchieri. Pel modo d' agire e pel grado d' azione 
purgativa, sono d'avviso potersi ritenere come Media 
fra P acqua della Torretta e quella delle Tamerigi. 
In fede ec. Dott. Luigi Fiora vasti 



A dì 7 Maggia 1853. 



Fo fede io sottoscritto come avendo esperimentala 
prima sopra me stesso, e successivamente anche nei 
mici ammalati la così detta acqua purgativa della For- 
tuna, ho ritrovato la medesima di sapore non ingrato 
punto, amica dello stomaco, e nella dose di libbre due, 
alle libbre tre, adoprata specialmente la mattina a di- 
giuno, ha portato sempre e su di me e sugli altri ab- 
bondanti scariche alvine, senza dolori dì ventre né 
altri sconcerti cosicché la credo un ottimo purgativo. 

In fede 

F. F. Fràscam 



Firenze li 15 Marzo 1853. 

Si dichiara dall'infrascritto Medico-Chirurgo eser- 
cente in questa città di Firenze, di avere esperimen- 
tata in varie persone, non che sopra se medesimo l'a- 
cqua così detta della Fortuna, e di averla ritrovata 
non solo omogenea al palato per il suo sapore, ma 
ancora possedere un azione purgativa alla dose dai 
due ai quattro bicchieri, senza produrre, né nauseo né 
dolori colici, né incitazione intestinale. Dichiara inol- 
tre che quest'acqua lungi dal lasciare una costipazione 
di ventre nei successivi giorni . come per l' ordinario 
accade facendo uso di altri purgativi , dispone invece 
gì' intestini al ri pristina mento delle loro funzioni. 

Tanto per la pura verità e coscenza 

Doltt Cam.o Gt!ii>om 
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Firenze a dì l'ò Aprile 1853. 



Certificasi da me infrascritto Medico Collegiali), dir 
esperi meo la la l'acqua minerale, denominata della For- 
tuna, rccenlementt) scoperta nel bacino di Monteca- 
tini, ed analizzala dal Sig. Prof. Antonio Targioui I ■■ 
zetti, I lio trovata di ud sapore non ingrato, e nella 
dì lei aziono analoga a quella delle altre acque dt 
quella celebre località, e di una efficacia media Ira 
l'acqua delle Tamerigi, e della Torretta, come ba ri- 
levalo il prefato Sig. Prof, e perciò la dichiaro utilis- 
sima nelle febbri gastriche, nelle malattie croniche, 
dell'apparato gastro-epatico, nelle diarrea, nclb'. dis- 
senterie, edin tulle quelle a (lezioni, nelle quali le acque 
minerali purga ti vo-sa line di Montecatini sono da un'e- 
poca assai antica riconosciute profìcue. In fede 

Dott. Li CIANI 



A dì 24 Marzo 1853. 

Io sotLoscritto Medico-Chirurgo dimorante a S. Mi- 
chele a Itovezzano, avendo esperimentato in diversi 
mici malati un'acqua salina purgativa della della For- 
tuna, attcsto di averla trovata di un azione purgativa 
superiore a quella dello altre, clic sì trovano nella terra 
di Montecatini, senza però avere risentilo i miei ma- 
lati sconcerto alcuno addominale, oltre ad essere di 
un sapore non tanto disaggradevole. 

Dott. JJBbddMKM Luti 



A dì 10 Aprile 1863. 



Certificasi dal sottoscritto medico esercente in que- 
sta città di Firenze, d'avere reiteratamente usata l'a- 
cqua minerale detta della Fortuna e di averla ritro- 
vata a preferenza di tutte le altre della sorgente di 
Montecatini la migliore, sì per la sua azione purgativa, 
come pel suo sapore niente spiacevole a confronto 
delle altre fin qui conosciute. 

Dott. Giuseppe Mah Miotti 



A dì 30 Marzo J853. 

Certifico io infrascritto Chirurgo esercente in Fi- 
renze di avere ripetale volte usato per purgarmi 
dell' acqua della Fortuna, ed averla consigliata agli 
individui di mia famiglia, non che a vari dei mici ma- 
lati in Città. Dietro reiterate esperienze mi sono con- 
vinto essere dessa un' eccellente purgativo , e forse 
il migliore di quanti se ne conoscono Dn qui di tal ge- 
nere, per le appresso ragioni. i.° Perchè nella dose 
di due a quattro bicchieri dei comuni, a seconda delle 
circostanze, produce il bramato effetto. 2." Perchè non 
è punto disgustosa a prendersi. 3." Perchè non dà al- 
cuna molestia allo stomaco. Finalmente perchè non 
produce il più piccolo dolore intestinale, nè la me- 
noma irritazione nel suo passaggio. 



lUnTOLouiiEo Mariani 
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lì tif Marzo 1853. 



CertiGca il sottoscritto Medico Chirurgo esercente 
in Firenze, di avere esperimentata come purgativa, 
l'acqua Minerale detta della Fortuna, di Montecatini, 
e di averla trovata per efficacia superiore a quella del 
Tettuccio, e delle Tamerici. Certifica inoltre, essere il 
di lei sapore Salso-amarognolo, assai meno nausean- 
te, di quello che non Io sia quello di molle acque Mi- 
nerali purgative del nostro suolo. L' azione purgativa 
dell' acqua in parola, ho potuto altresì costantemente 
verificare, estendendone l'amministrazione dai due ai 
sei bicchieri ordinarj. Tanto per la verità ec. ec. 

Dott. Augusto Michelacci 



A dì 6 Aprite 18S3. 

Il sottoscritto avendo avuto luogo di sperimen- 
tare sopra di se ed in altre persone gli effetti tera- 
peutici dell'acqua purgativa detta delia Fortuna, cer- 
tifica di averla ritrovata dotata di una proprietà pur- 
gativa blanda, immancabile, e pronta, producendo il 
suo effetto senza cagionare il minimo disturbo di sto- 
maco, nè alcuna sensaziono dolorosa nel rimanente 
del tubo intestinale. Il che è quanto certifica per la 
pura verità. 



Proi. Filippo Pacini 
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A dì 23 Marzo 1853. 

Certificasi da me sottoscritto Medico Fisico di 
avere ripetutamente esperimentato l'uso dell'acqua 
purgativa detta della Fortuna, che ho ritrovata di una 
azione molto superiore alle altre acque fin qui pra- 
ticate senza portare la nausea che molte di quelle 
producono, essendo di un sapore non punto disgu- 
stoso, e capace di purgare in dose di due, o tre bic- 
chieri; che è quanto per la verità ec. 

Dott. àngiolo Panettoni 



A dì tS Marzo 18S3. 

Io sottoscritto Medico-Chirurgo esercente in Firen- 
ze, attesto per la verità come avendo avuto occasione 
di usare in ripetuti casi l'acqua purgativa cosi detta 
della Fortuna, la ritrovai costante nel suo effetto pur- 
gativo, senza che rechi nessuna molestia, presa an- 
cora alla dose di un fiasco, mentre tre soli bicchieri 
in alcuni casi sono baste-voli. La facilità con che si 
può usare non avendo alcun sapore disgustoso, l'effi- 
cacia oramai dimostrata coi fatti ripetuti ci assicu- 
rano che la sua amministraziono dovrà essere di utilità 
somma. In Tede di che Fehd. I'ktrarchi 

Firenze a dì 29 Marzo 1853. 

lo sottoscritto certifico per la verità, come l'acqua 
della polla detta della Fortuna, ha ottime qualità pur- 
gative, senza dare il ben che minimo disturbo allo 



stomaco; e ciò sono in caso di asserire, per averla 
veduta adoperare da alcuni individui della mia fami- 
glia, nei quali ha dimostrato le sopraespresse qualità. 
In Tede di che ec. 

Dott. L. Lorenzo Pogqiali 



Firenze li 17 Marzo 18>3. 

Il sottoscritto certifica di avere fatto uso sopra se 
medesimo, e quindi aver pure prescritta nelle oppor- 
tune emergenze a diversi ammalati, l'acqua della polla 
della Fortuna, e di avere riscontrato esser la mede- 
sima dotata di azione eminentemente purgativa. La 
costituzione chimica dell'acqua stessa, come il suo 
sapore e l'azione che esercita sul tubo intestinale nel- 
l'atto del purgare, la determinano poi di una l'orza 
che può stabilirsi media fra le acque delle Tamcrigj 
e della Torretta. Questo è quanto richiesto per la ve- 
rità. Dott. Enrico Poggiali 

A dì 23 Marzo 18G3. 

Certificasi dal sottoscritto, di avere in più malati 
esperimentata l'acqua purgativa detta della Fortuna, 
e di averla trovata assai attiva, essendo bastato l'am- 
ministrarne tre in quattro bicchieri per ottenerne una 
completa purgazione. Questi resultati verificatisi sem- 
pre, e perfino sopra la mìa stessa persona, m'indu- 
cono a ritenere che la suddetta acqua d" un'azione 
pronta ed attivissima, merita certamente un posto di- 
stinto fra quelle che s'amministrano con non dubbia 
utilità. Dott. Ferdinando Saltini 
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Firenze a d'i 10 Aprite 1853. 

Attestasi da me sottoscritto per la pura verità, che 
fatta usare in bevanda l'acqua detta della Fortuna a 
diversi individui, mi ha sempre corrisposto per le sue 
proprietà purgative presa anche alla sola dose di circa 
due bicchieri comuni, ed è perciò che considerando 
i provati effetti purgativi, di nessun disgustoso sapo- 
re, c cosi molta facilità nei malati a prenderla, credo 
che meriti di essere considerata non seconda fra le 
acque salino-purgative fin qui conosciute, ed in fede 

Dott. Luigi Taccisi 



A dì 1 Maggio 1853. 

Attestasi da me sottoscritto Medico esercente in 
Firenze di avere Tutto soggetto di esperimento l'a- 
cqua della Fortuna , e di averla osservata dotata di 
virtù purgativa alla dose di 4 o S bicchieri comuni, 
producendo delle scariche alvine assai abbondanti 
senza il minimo dolore: essa ha altresì un sapore piut- 
tosto grato. In quelle varie osservazioni da me isti- 
tuite mi è sembrata di una efficacia pari a quella delle 
rinomate acque delle Tamerici e della Torretta. 

In fede ec. . Dott. Bernardino Tamigi 



A dì 31 Marzo 1853. 

Certifico io sottoscritto Medico in Firenze, di 
aver prescritta l'Acqua detta della Fortuna, e di aver 
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ancora fatta uso pel proprio indivìduo. Citimi) ne è 
stalo l'effetto, giacché alla dose da due bicchieri a 
mezzo fiasco, riscaldato a mite calore a bagno-maria 
purga per eccellenza nello spazio di un'ora, senza 
dolori, né sconcerti di sorta alcuna, e neppure induce 
debolezza alla persona, e l'appetito non resta meno- 
mamente disturbato. 
In fede di che ce. 

Dott. Cristofano Vanni;ccl 



A dì 14 Marzo 1853. 

Esperimentala, nou che sopra var soggetti, 
sopra me stesso ancora, l'Acqua detta dell Fortuna, 
ho riscontrato, che mentre non è punto sgradevole 
al palalo e allo stomaco, spiega la sua azione pur- 
gativa alla dose di tre o quattro bicchieri al più, sen- 
za il benché menomo disturbo intestinale. 
Ed in fede ec. 

Dott. Silvio Zagri 



Caratteri fisici; Saggi analitici; 
e Composizione chimica dell'acqua, il tutto desunto 
dalle esperienze 

DEI. PROF. ANTONIO TiBOIOHI TOZZETTI. 

L'Acqua della Fortuna si presenta per i suoi 
caratteri fisici, limpida, senza odore, e di un sapore 
modicamente salato , con leggero sentore di amaro- 



— 2* — 

gnoio, ma punto sgradevole; lo che la rende facil- 
mente bevibile, e senza disgusto, anche in una certa 
dose. La quantità che ne è somministrata da questa 
polla, è abbondante, ascendendo a Barili 57 e V, 
(Litri 2621) ogni 2* ore, e mantenendosi costante- 
mente presso a poco nel modo stesso in ogni stagio- 
ne; lo che fà conoscere che non va soggetta alla 
influenza dei tempi piovosi, o asciutti. 

La proporzione dei sali che la mineralizzano 
presi in complesso, dopo l'evaporazione di una misu- 
rata dose di lei, ragguagliano a 13,875 per ogni mille 
parti di acqua in peso, e ciò si ha per via dell'espe- 
rienza diretta, mentre dalle resultanze del calcola 
analitico sono, come vedremo, 13,724. Questa diffe- 
renza di 0,151 in meno che si ha dal calcolo nel- 
l'analisi, non Torma errore, poiché tu questo caso 
sono considerali i sali allo stato anidro, mentre nel- 
l'altro non cosi tutti possono ritenersi per tali. 

La sua temperatura è con poca differenza 
quella dell'atmosfera ambiente, cosicché appartiene 
alla serie delle acque fredde. Il suo peso specifico é 
1,010 al 18.° C. 

Sottoposta all' azione dei reagenti chimici, pre- 
senta i seguenti fenomeni. 

1. ° L'acido azotico, vi sviluppa delle bol- 
licene gassose. 

2. " L* ossalato d' ammoniaca, vi produce 
molto dealbamento, e quindi un'abbondante deposito. 

3." L'ammoniaca, vi forma un dealbamento 
fioccoso, poscia un deposilo di apparenza simile, e 



leggero. La potassa caustica vi produce presso a 
poco lo stesso effetto. 

4. ° L'acqua di calce, v'induce un dealba- 
mento, cbe si dissipa con qualche acido debole, ed 
anche coli' aggiunta di altra porzione della stessa 
acqua minerale. 

5. " I sali solubili di barite, cagionano un 
forte deatbamento, che persiste anche aggiungendovi 
dell' acido azotico. 

6. " L'acetato di piombo, dà luogo ad un 
abbondante intorbidamento bianco, il quale in gran 
parte sparisce coll'aggiunta di un poco di acido nitrico. 

7. ° L'azotato d' argento, nell' acqua mine- 
rale leggermente acidulata con acido nitrico, forma 
un abbondantissimo precipitato bianco accagliato, che 
alla luce presto imbrunisce, che è insolubile nell'aci- 
do azotico, e solubile nell' ammoniaca. 

8. " Trattata una porzione d' acqua minera- 
le con cloruro ammonico e con ammoniaca, quindi 
precipitatane la calce con l' ossalato d' ammoniaca , 
filtrato il liquido, e versatovi delia soluzione di fosfato 
di soda, si forma un copioso albamento. 

9. ° Versata della potassa caustica in eccesso 
nell'acqua minerale, filtrato e neutralizzato il liquore 
con acido nitrico, mediante aggiunta del carbonato 
d'ammoniaca, si fanno alcuni fiocchi, solubili nella 
potassa caustica. 

10. ° Saggiata con cianuro ferroso potassico, 
e con solfocianuro di potassio, non ba dato colora- 
zione alcuna, la quale però nell'acqua molto con- 
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centrala e ridotta a pochissimo liquido, si mostra 
debolissimamente rossastra col secondo dei detti rea- 
genti. 

11. " II bicloruro di platino non induce cam- 
biamento veruno nell'acqua non concentrata; ma in 
quella che è stata concentrata , si ha una manifesta 
reazione, e dopo pochi momenti si vedono formarsi 
dei minutissimi cristallini intorno alle pareti del vaso, 
in cui sia slata fatta l'esperienza. 

12. ° Concentrata col calore fino a metà 
del suo volume l'acqua minerale, e trattata con amido 
ed acido nitrico contenente un poco di gas nitroso, 
ha dato leggierissima colorazione violacea - turchina; 
e la stessa acqua concentrata molto di più, trattata 
con soluzione acquosa di cloro, ha dato all'etere suc- 
cessivamente infusovi, una colorazione, ma appena 
sensibile, in giallo. 

13. " Fatti gli opportuni tentativi per riscon- 
trarvi i fosfati, i nitrati, i fluoruri, 1' ossido di man- 
ganese, stati appena indicali in altre acquo di que- 
sta stessa località, non ho avuti che leggerissimi in- 
dizi, da doverli ammettere come esistenti anche nella 
presente acqua in esame, ma in così minimissima quan- 
tità, ed appena sensibile, da non poterne calcolare le 
loro respettive proporzioni. 

Questi primi saggi stanno dunque ad indicare 
neir acqua della Fortuna, Y esistenza dell' acido car- 
bonico, dell'acido solforico, del cloro, della potassa, 
della calce, della magnesia, dell'allumina, dell'iodio 
e del bromo ec. 
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Ciò premesso passando all'esame del gas che 
l'acqua teneva in dissoluzione, fatte bollire in un 
matraccio once 9 di quest'acqua, finché comin- 
ciava a dar segno di intorbidamento, somministrò 
centimetri 10 cubici di gas alla temperatura di 12° C, i 
quali trattali con potassa, fecero conoscere colla loro 
diminuzione, che eranvi 5 centimetri d'acido carbo- 
nico libero, ed il resto era aria atmosferica, per i 
saggi successivi che ne furono fatti. Sui quali gas 
non ho creduto fare più esatte ricerche, giacché non 
dovendo essa acqua servire per bagni, ma solamente 
per bevanda purgativa, a menochè non si prenda alla 
sorgente, se ne separa nel trasporto l'acido carbonico, 
che in questo caso non ha alcuna influenza sull'azione 
terapeutica sua. 

Importando molto più la recognizione della 
quantità dei sali che mineralizzano l'acqua della for- 
tuna, come che quelli net quali risiedono, e per la 
qualità e quantità loro le proprietà medicinali sue, 
procedei invece a questa analisi quantitativa. Questa 
analisi fu fatta col separare via via in tante eguali 
porzioni d' acqua minerale, e mediante gli opportuni 
reattivi, gli acidi e le basi, ricombinandole quindi 
sotto altre forme saline, tali da poterle pesare; e ciò 
secondo i metodi attualmente usitati, e ben cono- 
sciuti nella scienza, e perciò non mi estenderò su 
tal proposito a fare una speciale e minuta descrizione. 
In seguito ricombinando quelle stesse basi ed acidi a 
forma della loro possibile esistenza ne»' acqua natu- 
rale, mediante le proporzioni chimiche, e le tavole 



Digitized by Google 



— 28 — 

della composizione di ciaschudun sale, ho potuto con 
tal mezzo giungere a valutare la quantità dei sali e di 
altri corpi mineralizzanti 1000 parli in peso dell'acqua 
della Fortuna, secondo ebe é espresso nel seguente 
prospetto: 

Proporzioni dei sali disciolti in 10OO parli in peso 
dell'acqua minerale della Fortuna. 

Cloruro di Sodio » 10,9733 

» dì Magnesio » 0,1631 

Solfato di Potassa » 0,2765 

» di Soda » 0,8989 

» di Calce » 0,0138 

» di Magnesia » 0,5142 

Carbonato di Calce » 0,1438 

» di Magnesia » 0,7115 

Allumina » 0,0188 

Acido Silicico, o Silice » 0,0101 

Ioduri, Bromuri, Nitrati, Fosfati, 
Fluoruri, Ossido di ferro e 

di manganese. . - . tracce » 0,0000 

13,7240 

Da questi dati certi sulla composizione chi- 
mica di una data quantità della nostra acqua in di- 
scorso, volendo, è Tacile conoscere in quali proporzioni 
stiano questi sali mineralizzatori in una libbra toscana 
(grani 6912 ) di essa acqua, polendolo anche meglio 
rilevare a colpo d' occhio dal quadro seguente. 



Digitizod ti/ Google 



Composizione chimica di una libbra d' acqua minerale 
della Fortuna. 



Cloruro di Sodio Grani 75,8474 

» di Magnesio » 1,1273 

Solfato di Potassa ........ 1,9112 

a di Soda. ......... 6,2132 

» di Calce » 0,095* 

» di Magnesia » 3,5642 

Carbonato di Calce » 0,9939 

» di Magnesia » 4,9179 

Allumina » 0,1299 

Acido silicico o Silice » 0,0698 

Ioduri, Bromuri, Nitrati, Fosfati, 
Fluoruri , Ossido di ferro e 

manganese tracce » 0,0000 

Sali in complesso, sommano. . » 94,8602 

Acqua pura e 6817,1398 

Totale una libbra, o grani 6912,0000 



OPINIONE DELLO STESSO PH0F. TARGIOM TOZZETTI 

sugli effetti medicinali delV acqua minerale 
della Fortuna. 

Dopo di avere considerato l'acqua minerale 
della Fortuna nei rapporti di chimica composizione, 
basandoci non tanto su questa, quanto con più ra- 
gione sulle resultante dell' esperienza, e della pratica 
medica, scenderemo a dare alcuni cenni intorno alla 
sua azione terapeutica, ed ai salutari effetti che produce 
in varj casi di svariate malattie, usandola in bevanda. 
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Paragonando colle altre acque di Montecatini 
la natura e qualità dei sali che mineralizzano questa 
nostra, è facile l'accorgersi della quasi medesima com- 
posizione, salvo le proporzioni, per le quali conse- 
guentemente il grado di attività dell'acqua della Fortuna 
è proporzionato alla quantità stessa dei suoi componenti. 

Il seguente prospetto servirà di confronto per 
la massa dei sali che mineralizzano le varie sorgenti 
del hacino di Montecatini, essendo desume le propor- 
zioni rispettive dei sali stessi, dalle diterse analisi più 
recenti che ne sono state fatte (!)- Con tal modo si 
potrà a colpo d' occhio avere un idea approssimativa 
dell'attività maggiore o minore di ciascheduna delle 
acque medesime (2). 

Quantità dei Sali tenuti in soluzione in Iflnu parti 
in peso delle seguenti acque. 



* l. Acqua delle Terme Leopoldina . . 22,5235 

2. — della Torretta 15,7733 

3. — dell Ulivo 15,4137 

4. — del Tlntorini 14,9470 

6. — della Fortuna 13,7240 

* fi. — del Eagno Regio 12,7181 

7. — delle Tamerigi -12,0236 

8. — della Martinelli 11,3931 

9. — del Villino , . . . 9,4017 

* 10. — del Cipolle 7,0001 

11. — del Tettuccio 6,0539 

12. — del Bagno Mediceo o del 

Rinfresco 5,0774 
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Ma ritornando ad esporre le qualità medicinali del- 
l'acqua della Fortuna , dobbiamo dire primieramente 
' che essa riesce un eccellente purgativo , e di un 
azione analoga a quella delle altre acque sgorgan- 
ti nella stessa località, che più a lei si accostano 
per le quantità dei sali, e da potersi amministrare 
a preferenza dell'una o dell'altra, considerata la 
sua natura di fronte a quella delle altre acque, ed 
a seconda dei bisogni individuali delle persone cui 
si vorrà amministrare. Essa può considerarsi co- 
me di un efficacia media fra l' acqua delle Tame- 
rici e della Torretta, poiché quasi media è la sua 
costituzione chimica. Quello poi che è certo si é, che 
essa può beversi senza che cagioni disturbo alcuno 
allo stomaco, o disgusto al palato. Cosicché è otti- 
ma a sbarazzare le vie digestive dalle saburre pro- 
dotte da cattive digestioni, o da imbarazzi gastrici, 
o da biliose secrezioni esuberanti. Il perché dopo, 
averla usata, riesce proficua a risvegliare l'appetito, 
ed a procacciare una più facile digestione. Utile non 
meno può essere negli infarcimenti ed ostruzioni dei 
visceri addominali, negli ingorghi di fegato, nelle 
epatalglc semplici o calcolose, nella itterizia, nelle 
affezioni ipocondriache, nelle diarree, e nelle dissen- 
terie; come anche non vi è da dubitare della sua 
efficacia nelle cardialgie saburrali, nello coliche fecali, 
e flatulente, nelle verminazioni del genere di quelle 
prodotte dai lombricoidi o dagli ascaridi, e forse anche 
potrebbe riescire molto giovevole nella tenia, dappoiché 
sappiamo che altre acque di Montecatini, e special- 
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mente quella del Tettuccio , hanno portalo molto sol- 
lievo in questa infermità, secondo che non pochi casi 
riusciti a bene, si notano in alcuni scrittori di me- 
dicina. E se poi si considera contenere essa molto clo- 
ruro sodico, associato con ioduri e bromuri, sebbene 
in piccolissima dose, si comprenderà ben anche come 
possa divenire egualmente vantaggiosa in certe affe- 
zioni scrofolose, e negli ingorghi glandulari; del che 
già è ben nota la salutare azione in tali infermità, 
che hanno altre acque di Montecatini, le quali come 
ho notato hanno una consimile natura della presente 
in esame. 

In sostanza adunque può ritenersi, che la nuova 
acqua minerale della Fortuna, abbia tutte le proprietà 
medicinali, e tutte le applicazioni alle svariate malat- 
tie, per cui le acque in generale di Montecatini sono 
giovevoli, secondo che può rilevarsi da quanto ne 
hanno scritto il Itarba, il Falloppio, il Redi, il Livi, 
il Bicchierai, e fra i più moderni il Barzellolti, il Ma- 
luccelli, il Maunoir ec. Per tali ragioni l'acqua delta 
Fortuna, è egualmente applicabile con sommo profitto 
alla cura delle ridette malattie, le quali sebbene pos- 
sano a prima vista comparire un poco cont radi ti urie, 
pur tuttavia se bene si esaminano con occhio medico, 
non sono nella maggior parte dei casi, altro che va- 
rietà e dipendenze di un tipo morboso particolare, 
o vogliam dire dì una data special diatesi, come la 
reumatica, la scrofolosa ec. ec. contro cui possono 
appunto giovare i materiali che sono disciolti in que- 
ste acque medesime. Poiché conviene ritenero che 
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relativamente alla presente acqua della Fortuna, i 
suoi effetti purgativi e deostruenti sono certissimi, 
come di fatto in alcuni casi 1' esperimento fatto- 
ne da vari medici, e da me pure, in diversi ma- 
lati, o in altri bisognosi di purgarsi, nei breve tempo 
che è stata scoperta e messa in uso, Io ha evi- 
dentemente dimostrai». Ed è per questo che atteso 
l'analogia di composizione colte altre sue congeneri, 
si può giustamente pensare, che essa debba godere 
come di fatto gode, di un'eguale influenza sulle altre 
medesime malattie, per le quali sono cosi rinomate 
le acque di questo luogo- Peraltro affinché possa 
realmente riescire salutare la di lei bevanda, è da 
dirsi che non deve usarsi inconsideratamente e senza 
una giusta indicazione, come anche non bisogna 
eccedere nella dose, la quale può essere dai due ai 
sei bicchieri, o presso a poco dalle sedici once alle 
quattro libbre; regolandosi in ciò a seconda dell'età, 
dei temperamenti, della qualità degli incomodi che 
uno soffre, e dei bisogni e tolleranze respettive. Onde 
é che conviene avvertire a tutte queste circostanze, 
per crescerne o diminuirne la dose, a regola di ciò 
che la prudenza propria e dei medici saprà calcolare. 



Firenze 27 Luglio 18S2. 
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